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La richiesta

LA NOMINA STRATEGIE

I familiari:
governatore,
aiuta Chico

Aspetta la cittadinanza da anni: «È un atto dovuto»

Difensore civico,
tutto in alto mare
Borgonovo Re:
figura da salvare

LE REAZIONIIL «CAPO» DEI RIFIUTI

Grande centro,
Il Patt «scarica»
l’Udc di Tarolli
«Contate poco»

NEO-DIRETTORE

Emigrata trentina, causa a Maroni

L’intervento/ 2

Azionariato
popolare,
consensi
per Scali

Realis Luc,
polemica
sull’elezione
con il Pd

L’AMBIENTE DA TUTELARE
L’intervento/ 1

Zanoni
si presenta
«Mercato
complesso»

TRENTO — La politica
trentina si divide sulla let-
tera pastorale degli arcive-
scovi di Trento, Bolzano,
Salisburgo e Innsbruck e
sul loro appello all’acco-
glienza per gli stranieri.
Dellai, Patt e Pdl accolgono
con favore l’iniziativa, men-
tre Sergio Divina, senatore
della Lega, parla di «ipocri-
sia nel modo in cui è stato
scritto il documento» e at-
tacca «l’intolleranza di
un’ideologia forte come
quella islamica». Unanime
giudizio positivo, invece,
nei confronti delle critiche
mosse dalla Chiesa al laici-
smo. Favorevoli le reazioni
del sindacato, ma la Cisl av-
verte: «È un documento ec-
cezionale in un clima di in-
tolleranza crescente».
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Discendente di valsuganotti andati in Brasile nel 1874: lotto in nome di Zandonai

A PAGINA 2 Scarpetta

di ISABELLA BOSSI FEDRIGOTTI

Libro sulla tragedia del Nanga Parbat
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Chico Forti

Consiglio provinciale
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LA PUBBLICITÀ
CI RICORDA
LA NOSTRA VIRTÙ

Il messaggio congiunto
dei vescovi della Diocesi
dell’antico Tirolo,
scritto in occasione
della Festa del Sacro
Cuore di Gesù,
rappresenta un nuovo,
significativo invito a un
atteggiamento di grande
apertura, verso la realtà
attuale, così come verso
i migranti, sia che si
tratti di «nuovi italiani»
o di «nuovi austriaci».
Una nuova visione del
mondo all’insegna
dell’incontro delle
civiltà, così come
affermato
nell’importante discorso
al Cairo del presidente
degli Stati Uniti Obama.
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Politica
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IL DRAMMA DI FORTI

L’opera non c’è ma i siti si scatenano. Buonconsiglio, entra l’artigianato

di DANIELE FILOSI
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di PAOLO CHIARIELLO
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di FRANCESCA NEGRI
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TRENTO — Cresce l’at-
tesa su internet per la ri-
qualificazione dell’ex
area Michel in e per
l’apertura del Museo del-
le scienze dell’architetto
genovese Renzo Piano.
In questi mesi, infatti,
sui siti specializzati si so-
no moltiplicati approfon-
dimenti e commenti. E
c’è anche chi fotografa
dal treno i cantieri. Intan-
to al Buonconsiglio sbar-
ca l’artigianato locale.
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TRENTO — Dal 2005 attende invano
la cittadinanza italiana. La domanda di
Mazza Passamani, brasiliana di nascita,
trentina d’origine, è arenata alla com-
missione ministeriale. Per ottenere il ri-
conoscimento di un diritto e accelerare
i tempi la donna, che vanta avi in Valsu-
gana, ha deciso così di citare in giudi-
zio il ministro degli interni Roberto Ma-
roni. E ha inteso dedicare la sua batta-
glia a Rino Zandonai, direttore di Tren-
tini nel mondo scomparso tragicamen-
te nell’incidente aereo del 1˚ giugno.
L’udienza è fissata per il 29 luglio
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Il Muse di Piano star su Internet

Poche cose sono
suscettibili di essere poco
tollerate quanto la
fiabesca accusa, da parte
del bue, all’asino di essere
cornuto. Ciò vale, a
maggior ragione, per
l’asino.
È per questo che,
asininamente, la lettura
sul «Corriere del
Trentino» di ieri di un
articolo nel quale si dà
conto del moderno
anatema dei vescovi del
«Tirolo Antico» (pensavo
fosse un amaro...) mi
induce a una riflessione.

A tmosfere incantevoli, prati e boschi
perfetti, scorci di baite che scalda-
no il cuore, immacolati paesaggi e
orizzonti che ispirano serenità: so-

no le immagini della nostra regione che una
splendida campagna pubblicitaria pre-vacan-
ziera sta mostrando in queste settimane su
giornali e riviste italiani nonché stranieri.
Meglio non si poteva fare, perché le straordi-
narie fotografie davvero fanno sognare tem-
pi e luoghi magici, silenziosi, capaci, si direb-
be, di guarire da stanchezza, stress, inson-
nia, infelicità e varie altre malattie.

È probabile (e augurabile) che i turisti ne
rimangano conquistati venendo numerosi
quest’estate a controllare di persona se la re-
altà corrisponde a quel che suggeriscono le
immagini. Si sa, infatti, e gli esperti del
marketing hanno dimostrato di saperlo be-
nissimo, che è questo ciò che i visitatori cer-
cano nella nostra regione: natura incontami-
nata, acque limpide, aria pulita, tranquillità,
rispetto per gli edifici e i monumenti storici
della tradizione, attenzione all’accoglienza
individuale affinché l’ospite sia sempre uni-
co e mai numero di una moltitudine.

Per primi, però, queste immagini dovrem-
mo prenderle in considerazione noi che qui
abitiamo, ben consci del fatto che non è tut-
to oro quello che luccica e che ogni dieci pa-
norami incantevoli ce n’è almeno uno in-
guardabile; e molto spesso siamo colpevoli
proprio noi di maltrattare in tutti i modi la
nostra terra, con accanimento quasi, e auto-
lesionismo. Per esempio quando permettia-
mo che città e campagne vangano sfregiate
con il cemento, che gli spazi verdi vengano
ridotti sempre più, che gli alberi siano sem-
pre il primo (perché più facile) ostacolo da
eliminare, che spariscano come fossero vec-
chiume indecoroso le testimonianze del no-
stro passato, che il malgusto, frutto di ap-
prossimazione o di mancanza di cultura,
trionfi in campo architettonico e urbanisti-
co.

Parcheggi, per esempio, e circonvallazio-
ni, discoteche e centri polifunzionali che fio-
riscono nelle nostre valli, sono, per carità,
necessari un po’ dovunque ma bruttezza e
smisuratezza non sono un obbligo, non le
ha comandate il dottore: si possono realizza-
re anche costruzioni meno invasive, meno
aggressive, più in armonia con il nostro pae-
saggio. Il discorso riguarda naturalmente in
primo luogo gli amministratori che spesso
sembrano voler legare la loro immagine
(elettorale) alla grandiosità di un’opera pub-
blica, però non dimentichiamo che spesso
la spinta in quella direzione viene, per una
ragione o per l’altra, proprio da noi ammini-
strati.

Nones e Kehrer: «Ecco come morì Karl»

di LIA G. BELTRAMI

TRENTO — Dopo dieci
anni di prigione negli Usa
Chico Forti ha ottenuto
una cella singola con la
finestra, ma il suo
dramma continua. Ieri lo
zio Gianni ha lanciato un
appello a Dellai.

L’appello dei vescovi, politica divisa
Sì di Dellai e Pdl. Divina: c’è ipocrisia

IO LAICO
NON VOGLIO
ESCLUDERE
LE RELIGIONI

UNA NUOVA
E APERTA
VISIONE
DEL MONDO

Tiene banco la lettera pastorale sull’accoglienza degli stranieri. La Cisl: grande documento

CONSULENZA INVESTIGATIVA PRIVATA
A TUTELA PERSONALE, PATRIMONIALE, AZIENDALE

Inchieste per prove in giudizio civile e penale
infedeltà, divorzi, affido, controllo minori

sicurezza, spionaggio telematico
bonifica microspie, ambienti e telefoni

protezione persone, valori, marchio, brevetti
concorrenza, dipendenti sleali, assenteismo

recupero crediti
analisi grafologica, psicologia della personalità

in studi, assunzioni, incarichi fiduciari
perizie calligrafiche

�

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2009 ANNO VII - N. 137 REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Via delle Missioni Africane, 17 - 38100 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 E-mail: redazione@corrieredeltrentino.it   Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente



Mi riferisco al moderno anatema sulla
presunta intolleranza dei laici che impo-
ne al sottoscritto, a beneficio della sua
buona digestione, queste «pauca non bo-
na dicta».

La prima notarella è, se vogliamo, di ca-
rattere linguistico: non esiste, come cer-
cano di suggerire gli illustri prelati, di-
stinzione tra laicità (buona) e laicismo
(cattivo). Questo raffazzonato, e ormai
molto in voga, espediente da neolingua
orwelliana contrasta palesemente con
l’uso invalso nella lingua italiana dei due
termini, che sono sinonimi. Si veda, sul
punto, il dizionario della lingua italiana
del De Mauro o, avendo un po’ più di tem-
po a disposizione, la voce «Laicismo» —
curata da Zanone — nel Dizionario di po-
litica di Bobbio, Pasquino, Matteucci.

La seconda notarella, forse di necessità
un po’ più articolata, è di carattere stori-
co: il termine tolleranza, che trionferà pri-
ma con la celeberrima Epistola di Locke e

poi con l’omonimo trattato di Voltaire,
ha origini trentine, posto che fu, nel cam-
po che ne occupa, utilizzato per la prima
volta dal solandro Iacopo Aconcio che,
per non dover sperimentare sulle carni la
«tolleranza» di Santa Romana Chiesa, do-
vette poi fuggire esule per tutta Europa.
Ovviamente questo importante filosofo è
pressoché sconosciuto nelle tolleranti ter-
re del «Tirolo Antico».

Sulla nota tolleranza di Santa Romana
Chiesa negli ultimi millesettecento anni,
a partire, per capirci, dall’editto di Costan-
tino a oggi, vi sono, secondo recenti cal-
coli, centinaia di migliaia di testimoni,
dagli Albigesi a Giordano Bruno, dalle
«streghe della magnifica inquisizione
d’Anaunia» a Galileo Galilei, dagli ebrei
della penisola iberica ai clienti di mastro
Titta, indaffaratissimo boia di Pio IX che,
giustamente, ebbe un’onorificenza da
quest’ultimo per la sua bestiale produtti-
vità.

E fu proprio papa Mastai l’estensore di
quella ineffabile celebrazione della tolle-
ranza che è, notoriamente, il Sillabo.

Da ultimo, scomodando
nuovamente Orwell, pren-
dendo in questo caso a pre-
stito il concetto di bi-pen-
siero, qualche parola sul-
l’accusa, sempre a carico
del solito asino laico — an-
zi laicista — di voler esclu-
dere la religione dalla so-
cietà. Nossignore: la laicità
vuole escludere la religio-
ne dallo Stato — cioè da
quell’ente che ha il mono-
polio della forza e della co-
ercizione — e non certo
dalla società, ove ogni con-
cezione dell’uomo e del
mondo, ivi comprese quel-
le religiose, ha e deve ave-
re pari cittadinanza. Era
questo il concetto espresso
da Cavour con il celeberri-
mo «libera Chiesa in libero
Stato». E tale concetto, ol-
tre tutto, lo aveva mutuato
da un teologo, non a caso
protestante, Alexandre Vi-
net.

Paolo Chiariello,
già candidato sindaco

di Trento alle primarie
del Pd
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Dalla prima

Patria per tutti I vescovi di Trento, Bolzano, Innsbruck e Salisburgo hanno lanciato un’appello in difesa della libertà religiosa e degli stranieri

Il laico e le religioni
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